Pubblici esercizi: apparecchi gioco art. 110 TULPS commi 6 e 7







        


AL  SUAP DEL COMUNE DI

GROTTE DI CASTRO
SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA’

installazione di apparecchi  da gioco di cui all’art. 110 tulps commi 6 E 7  

(art. 86, comma 3, lettera “c”, del R.D. 18/6/1931 n. 773 e succ. mod.)

	Il sottoscritto

	

	Cognome 
 Nome 




	Codice fiscale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Data di nascita 
 Cittadinanza 
 Sesso         ( M         ( F

	Luogo di nascita: Stato 
 Provincia 
 Comune 


	Residenza: Provincia 
 Comune 


	In via/p.zza 
 n° 
 C.A.P. 


	Tel. 
 Cell. 
 

	In qualita’ di:

	· Titolare dell’omonima impresa individuale


	

	·  Legale rappresentante della società


	

	· Presidente circolo/Associazione


	

	
	

	
	Codice Fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	
	Partita I.V.A
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Denominazione o ragione sociale 


	
	Con sede nel Comune di 
 Provincia 


	
	In via/p.zza 
 n° 
 C.A.P. 


	
	Tel. 
 E.mail 


	
	N° d’iscrizione al R.E.A.(Repertorio Economico Amministrativo) ____
__ CCIAA di ____________________________

(L’iscrizione non è richiesta nel caso di Associazione volontaria.)


(per i cittadini stranieri)
Il sottoscritto dichiara di essere titolare di carta / permesso di soggiorno n. 


rilasciato dalla Questura di 
 il 


valido fino al 


per i seguenti motivi

[] Esercente l’attività
 di 


 titolare di autorizzazione amministrativa /comunicazione /dichiarazione d’inizio attività (D.I.A.) 

  n. 
                  del ________________
,

[] Titolare di Circolo Privato
 ________________________________________________

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della legge 7/8/1990 n. 241 e successive  modificazioni  e ai fini dell’art. 86, 3° comma lettera c) del R.D. 18/6/1931, n. 773 e succ. modifiche e integrazioni,

DICHIARA

	  INSTALLAZIONE E USO APPARECCHI

L’installazione e l’uso dei sotto indicati apparecchi e/o congegni da gioco nell’esercizio ubicato in Grotte di Castro via/piazza ecc._


con superficie di mq. 
___________

· N. _______ Apparecchi automatici, semiautomatici ed elettronici di cui all'articolo 110, comma 6 lettera a) del R.D. 773/1931    
· N. _______Apparecchi e congegni elettromeccanici di cui al comma 7 lettera a) dell’art. 110 del R.D. 773/1931 
· N. _______Apparecchi e congegni di cui al comma 7 lettera c) dell’art. 110 del R.D. 773/1931 




Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà

(Articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000)

Ai fini di cui sopra il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,

DICHIARA

a) che i suddetti apparecchi sono in possesso di nulla osta rilasciato dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato 
b) che nei propri confronti e nei confronti dell’impresa/associazione sopra citata non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575 e successive modificazioni o cause ostative al rilascio di licenze di polizia di cui agli artt. 11, 12, 92 e 131 del R.D. 18/6/31 n. 773 contenente il T.U.L.P.S. e che l’attività viene esercitata nel rispetto di quanto previsto dal medesimo T.U. e dal relativo Regolamento di esecuzione;

c) di essere a conoscenza che l’esercizio dell’attività oggetto della presente dichiarazione è subordinato al  rispetto delle vigenti norme, prescrizioni ed autorizzazioni in materia  di inquinamento acustico,  prevenzioni incendi e di sorvegliabilità.  

d) di essere a conoscenza dell’obbligo di  tenere esposta la tabella dei giochi proibiti prevista dall’art. 110, 1° comma del T.U.L.P.S. da ritirare presso il Servizio Commercio del Comune di Grotte di Castro.

e) che gli apparecchi sono dotati di targhetta con la denominazione del gestore degli   apparecchi stessi. 

f) Che il numero degli  apparecchi installati non supera quello indicato dal Decreto del Ministero delle  Economie e Finanze  in data 27/10/2003 e successive modifiche ed integrazioni 

g) Che gli apparecchi da trattenimento e da gioco, a richiesta degli Agenti ed Ufficiali di Pubblica Sicurezza, saranno aperti a cura del titolare dell’esercizio al fine di effettuare  i necessari controlli; 

h) che l’installazione degli apparecchi da gioco non  muta in alcun modo le   caratteristiche dell’attività principale, gli stessi  apparecchi sono collocati in modo da non intralciare il regolare flusso e deflusso della clientela e che non sono installabili sulle aree esterne;

i) di non consentire l’uso dell’apparecchio  per giochi diversi da quello descritto nel   regolamento gioco; 

j) di tenere esposto nell’esercizio, in luogo ben visibile, la presente comunicazione   e le regole del gioco; 

k) di essere a conoscenza che l’esercizio dell’attività è soggetto all’imposta sugli intrattenimenti ai sensi delle norme vigenti.

l) di essere a conoscenza, che ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.10.2003,  l’offerta complessiva di gioco non può essere costituita solo dagli apparecchi di cui all’art. 110 TULPS  comma 6  e che gli stessi non possono essere contigui agli apparecchi di altre tipologie.
m) di essere a conoscenza che  in caso di cessazione dell’attività principale in cui gli apparecchi da gioco sono installati, la Scia presentata perde efficacia e deve cessare l’utilizzo degli apparecchi stessi. 
n) di essere a conoscenza che l’orario di utilizzo degli apparecchi da gioco, salvo specifico provvedimento di limitazione, corrisponde con l’orario di esercizio dell’attività principale in cui sono installati.
o) di essere a conoscenza che l’inosservanza delle prescrizioni di cui sopra  o l’abuso da parte del titolare potranno comportare l’adozione di provvedimenti di sospensione o cessazione dell’utilizzo degli apparecchi da gioco
	Il sottoscritto rende le dichiarazioni contenute nella presente denuncia, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.


 lì 
/
/

FIRMA

Allegati:

1)  Copia della carta d’identità o di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  

2)    Per i cittadini stranieri occorre allegare copia  del permesso di soggiorno in corso di validità.  

3)    Nulla osta rilasciato dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato relativo a ciascun videogioco.
STRALCIO DI NORME DEL T.U. DELLE LEGGI DI P.S.

Requisiti morali:

· L'art. 11 del T.U.L.P.S. prevede che le autorizzazioni di polizia devono essere negate:

a. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

b. a chi è sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone, commessi con violenza o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona o scopo di rapina  o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego dell'autorizzazione.

· L'art. 12, 1° comma, del T.U.L.P.S. prevede che le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto.

· L’art. 92 del T.U.L.P.S. prevede che oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico non può essere data a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti.

Tabella dei giochi proibiti

Il 1° comma dell’art. 110 del T.U.L.P.S. prevede quanto segue:

“In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla pratica del gioco o all’installazione di apparecchi da gioco, è esposta in luogo visibile una tabella predisposta ed approvata dal questore e vidimata dalle autorità competenti al rilascio della licenza, nella quale sono indicati, oltre ai giochi d’azzardo anche quelli che lo stesso questore ritenga di vietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni ed i divieti specifici che ritenga di disporre. Nelle sale da biliardo deve essere, altresì, esposto in modo visibile il costo della singola partita ovvero quello orario.”

ART. 110 TULPS

COMMA 6. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito: 

a) quelli che, obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, si attivano con l'introduzione di moneta metallica ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti con provvedimenti del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nei quali gli elementi di abilità o intrattenimento sono presenti insieme all'elemento aleatorio, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di quattro secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 100 euro, erogate dalla macchina. Le vincite, computate dall'apparecchio in modo non predeterminabile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque le sue regole fondamentali (180); 

b) quelli, facenti parte della rete telematica di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, che si attivano esclusivamente in presenza di un collegamento ad un sistema di elaborazione della rete stessa. Per tali apparecchi, con regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell'interno, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definiti, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato: 

1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita; 

2) la percentuale minima della raccolta da destinare a vincite; 

3) l'importo massimo e le modalità di riscossione delle vincite; 

4) le specifiche di immodificabilità e di sicurezza, riferite anche al sistema di elaborazione a cui tali apparecchi sono connessi; 

5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adottare sugli apparecchi; 

6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti autorizzati alla raccolta di giochi nei quali possono essere installati gli apparecchi di cui alla presente lettera (181). 

COMMA 7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito: 

a) quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l'introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita; 

c) quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all'abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro (184). 

7-bis. Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali. Per gli apparecchi a congegno di cui alla lettera b) dello stesso comma e per i quali entro il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla osta di cui all'articolo 14-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, tale disposizione si applica dal 1° maggio 2004.
 Copia della presente comunicazione corredata degli estremi dell’avvenuta ricezione da parte del Comune deve essere tenuta esposta nell’esercizio ed esibita a richiesta degli organi di vigilanza











� Specificare l’attività commerciale aperta al pubblico esercitata o che si intende esercitare  indicare gli estremi del titolo autorizzatorio posseduto.


� Denuncia non dovuta per l’installazione di giochi in circoli privati già autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande ai soci


� riportare la superficie di vendita o, in caso di circolo privato, la superficie utilizzata per l’attività aggregativa





2

